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}L DISCORSO DELL'IMPERATORE 
GIUDIZIO DEI GIORNALI INGLESI 

Ricetîamo oggi f' giornali di’ Londra del 

6,6 7.corrento.. Il tema principale. de’ loro 

articoli è il discorso dell’imperatore Napo- 


rm 


leoné lavate dip qs È il che 
l'opinione pubblica dell’ Inghilterra , ha. ac; 
colto bene quel ‘discorso { ne pregia |’ ele- 
vatezza ‘de’sentimenti ‘6 la grandezza dello 
scopo; «ma crede difficile. .e: paco, men, che 
impossibile il congresso. 
‘ Il popolo più pratico d’ Europa, 
nali che meglio no. esprimono i , pensieri, 
le ideo ‘e ‘le ‘impressioni ; ‘considerano ' una 


utopia la speranza che un ‘congresso diplo- i stesso ed ‘al imondo, e di cui nel discorso del trono 


matico,, possa, definir. le. questioni : che. si 
agitano ed ‘inaugurar ui’ èra di paco. Ma 
se il''congressò è impraticabile , nè segue 
legittimamente ‘Ja. guerra? 1 .fogli inglesi 
non sono! di questo: avviso. ‘vAnche quelli 


i gior: n 


I 


i 


forse, Je cose del continebfe farono in una più ori- 
tica posizione chie non al presente. Ciasenna delle, 
grandi potenze europee Vuole la pace ; ma, come 
notava giustamente l’imperatore, gli è « uno stato 


di cose che non è nè la pace colla ‘sua sicurezza, 

nè la guerra colle sue favorevoli eventualità. » 
Porre fine a siffatte condizioni, dissipate l’in- 

quieiudine, ristabilife non solo in detti, mà in fatti 


quelle booné. relazioni che dovrebbero sussistere | 


fra così delli stati amici; — porre le natiofit*éel 
l'’Earopa in” grado di potere tener dietro alle arti 
della ‘pice senza le assiduo appreusioni, d'una 
giierra imminente, è svolgere senza limite’ @ senza 
intoppo le loro' facoltà industriali , è missione me- 
ritoria in ogni caso, per quanto a taluno possa 
sembrare utopia, L’insurrezione polacca parve do- 
ver diventare il nucleo di una guerra. europea. 
Può ‘quest'ultima cohtiagenza evitarsi, e ad un 
tempo vedersi liberata da un governo, il quale nel 
secolo decimonono non è altro Che un' anacronismo, 
una nazione, la quale-ha i più serii titoli alle no- 
stre simpatie? 1 

Tale è il problema che l’imperatore pose a se 


egli «ffre una soluzione. ; 

« La quistione della’ Polonia esigé maggiore svi- 
luppo. » 

Con queste: parole l’imperatore esordisce quella 
parte ‘del suo discorso ‘che si riferisce a ciò che 
giùsfamente può chiamarsi l’avvenire possibile del- 
l'Earopa. Prima di venirne ad indicare lo sviluppo 


che stimano il discorso più bellicoso che" di cui questa quistione è capace, l'imperatore dù 


pacifico, credono che la pace non. abbia, 
ad' esser? tatitò» presto turbata» Dacchè:»la 


uno sguardo alla situazione in cui Ja rivoluzione 
polacca, al suo primo scoppiare, trovò î governi 
franceso e russo. Francia e Russia eranò « nelle 


quistione della Polonia viene unità a' tutte | migliori relazioni, » e l'imperatore ha ragione di 


le altre, che, dividono, l'Europa, le eventua- 
lità di. guerra  scemano. Eta. quella - qui- 
stione che poteva spinger la Francia ad 
un’ alzata; di scudi;..ora. questo timore ;è 


scomparso; ‘è ‘però: se-la guerra ha ‘da sor-: 


gero pet le complicazioni ‘che vi hanno tra 


popoli e governi e pei dissidii. de’ governi, 


fra ‘loro; tion’ è possibile» ‘il prevedere nò 
quando nè come ciò abbia ad avvenire. 

Riferendo ; quì. sotto .i. giudizii. de’ due 
giornali più autorevoli, il Morning Post ed 
il Times, ci crediamo’ dispensati dal far co- 
noscere quelli degli altri, -tanto più. che 
v hanno poche discrepanze nelle opinioni 
che manifestano : i 

Il Morning Past ; del..6,, dopo, di ayer 
delto che.l’imperatore rivolse. alle Camere 
francesi parole di‘conforto 6 di pace, © a- 
ver riassunto la prima parte del discorso, 
così continua ; 

Gli è in. Earopa che il temporale savvicina. L'im- 
peratore lo vede, e pone ogni sua cura nello scon- 
giurarlo, Egli propone un congresso europeo per 
l'aggiustamento di tutte le questioni. 

1 trattati del 1813 più non sono.: Tali suonano 
lè parole di Napoleone. Ch'egli dica il. vero, lo 
prova Ja sua posizione stessa sul trono di Francia, 
non meno che Ja flagrante. violazione delle stipu- 


lazioni di Vienna in ogni paese europeo. (Così si 


va innanzi a. nostro bell’ agio, accettando l'una 


dopo l’altra le lacerazioni del documento una volla i 
sacro, finchè si giunga alla facile, tranquillità del ‘ 


cenciaiulo del Charivari, il quale, pochi giorni sono, 


trovando nn brano dei trattati del 1815. nel riga-, 


gnolo ,  ricusava di allungare il suo raffio per rac- 
coglierlo, come assolntamente privo di valore. Se 
non che le conyenzioni di Vienna sono la nostra 
unica base legale per un intervento nella Polonia; 
nè, come nomini e fratelli simpatizzanti pei negri 


ed aborrenti dai costumi .di Dahomey, possiamo ? 


reprimere un. grido di esecrazione agli orrori di 
Muravielî, in, quella stessa.guisa che, come popolo 
prosperante, \ranquillo e. ricco, mon possiamo vé- 
dere senza una lagrima l’invadenie spirito di {u- 
multo e rivoluzione nell’ Europa orientale. 

Lo stesso giornale del 7 così si esprime: 

Una seconda lettnra del discorso col quale l’im- 
peratore inaugurò la sessione legislativa, giovedì 
scorso; non fa .che confermare Je nosire.-prime im- 
pressioni, L'imperatore desidera la pace, sed è.ri- 
soluto: di mon lasciare nulla d'intentato ‘percon- 
servarla. Qualunque possa essere stato lo stile chè 
d’ordinario Napoleone IM credette. doversi da lui 
adoperare nellè precedenti occasioni, in cui ebbe a 
dichiarare la sua futura politica, quello, ch'egli usò 
ultimamente è chiaro\e senza ambiguità. Egli passò 
in rassegna -la situazione degli allari in Europa, e 
succintamente; 0 senza equivoco: suggerì un modo 
di comporre le differenze esistenti, © stabilire la 
tranquillità sopra una base ferma. Vi possono es- 
sere, e senza dubbio: vi saranno, non pochi i quali 
non vogliano saperne del progetto dell’imperatore 
come impraticabile; ma non v'ha chi possa ricusare 
di ammettere che esso è dettato da sincaro deside- 
rio di conservare la ‘pace dell'Europa, Giammai, 


dell'epeca presente, non si direbbe. che la. Russia fa itreyocabilmenta compiuto ; certo, è desidorabila, 


ha una, buona scusa di metterseli sotto 
Infatti, la. diflicoltà che .s’incontrerebbe 
un congresso quale fa suggerito dall'imperatore, 
sono sì grandi che ben popno essere riputate insu- 
perabili. 

H Times del:6 chiama il discorso: ‘del- 
l’imperatore un discorso parlamentafio anzi 
the della. Gorona, uy-dis che sembra 
dette»dall’alto, della tribuna. anzi «che: dal- 
l’alto del tronò. Ma anch'esso, come il Post, 
riprende il '7 con maggior lena la quistione: 


Il discorso dell’imperatore di Francia all'apertura 
delle. Camere ‘è uno: de’ più considerevoli documenti 
di stato .che.mai.ci fosse dato leggere, Colest'aomo 
straordinario. è maestro «in. politica di yarii, stili 
come di varie direzioni. Noi, lo vedemmo.in un dato 
istante scendere in mezzo a noi come colomba della 
pace;.in un altro come divinità della guerra e della 
conquista; emoitrovammo nel suostile .talxolta i più 
lambiceati e.bilanciati annunzi,.oracoli che egnuno 
può interpretare a suo grade, e tal altra un:tale 
grado di franchezza; un.tale, disdegno del segreto 
e della. reticenza quale nessuno.degli scrittori,o degli 
oratori oserebbs ai.giorni nostri darne .l'esempio. 

Noi non pretendiamo di avere la menoma, difli- 
coltà a comprendere. le..dichiarazioni | dell’impera- 
tore dei francesi rispetto alle cose di Polonia. Altri 
di più profondo ingegno forse vi troveranno, una 
occulta intenzione. Noi ;siamo, paghi del loro, primo 
e più oyvio.siguificato;- @ di. vero tutta; la, compo- 
sizione sembra portare in sè l'impronta, della ve- 
rità e del candore. L'imperatore de” francesi versa 
in una grande difficoltà. Lealmente egli ci dice in 


i piedi? 


pre\endere che si presti fede alla purità di quelle | quale impiccio trovasi, e. ci espone i soli, mezzi di 


intenzioni, per cui non s'esitò a compromettere nna ' sbrigarsene che gli si sono occorsi. Il suo.candore 


dello prime alleanze del continente « per alzare 
la sua voce in favore 


terra, Austria e Francia; 6 l’essere questo andato 
fallito viene attribuito alla circostanza dell'essere 
le rimostranze delle potenze europes state interpre- 
tdtè ‘dalla’ Russia ‘come lentativo d’intimidazione. 
Atidata ‘a ‘vuoto!l’opeta' della ‘diplomazia; l'ivipera- 
tore credette suo dovere il fare alle potenze euro- 
pee una proposta, la quale, ove venga, adottata, 
egli. è tanto entusiasta da crederla tale da potere 
assicurare all'Europa quella tranquillità di cui ab- 
bisogna, senza previo (esperimento di guerra. La 
proposta che venne fatta non è. originale; sebbene 
giammai, fino a questi tempi, non si siano messe 
innanzi in suo favore ragioni di così vasta .com- 
pressione. 1 trattati del 1813, a cui si dee quella 
carta d'Europa, della quale fino agli ultimi \empi 


ebbero conoscenza i diplomatici, erano, da lungo, 


tempo diventati obsoleti. .« La forza delle. cose li 
rovesciò o tende a, rovesciarli ovunque. » Nella 
Grecia, nel Belgio, in Francia e in. Italia. farono 


lasciati da banda; la Germania desidera vederli ! 


modificati; l'Inghilterra non si cura di prevalersi | tore; 


per vero.ci riesce alquanto. sorprendente. Egli ci 


della Polonia. » Seguè l’e- | dice quello che sappiamo benissimo, , sebbene dif- 
sposizione dell'intervento diplomatico dell’Inghil- ! 


ficilmente osetemmo. dichiarare. così .spiatellata» 
mente, che dopo.la. fine della. guerra di Crimea la 
Russia e la Francia furono in relazioni amichevoli 
cotanto ch'egli. non si fa scrupolo di. designarie col 
nome di «alleanza.» Noi]credemmo di aver diritto di 
lagnarci dell'appoggio, che la Russia. oltenova dalla 
Frangia, e?l'imperalore ci prega egli stesso a far 
attenzione al sincero e cordiale riconoscimento del. 
l'annessione di Nizza e Savoia per. parte, della 
Russia. Null'altro se non la popolarità. della qui- 
stione polacca in Francia avrebbe indotto. l'’impe- 
ratore a compromettere un'alleanza tanto preziosa. 
La Francia non gi sentiva chiamata, ad assumere 
isolatamente cotesta quistione. Ma si.sforzò di eser- 
citare tutta la pressione morale di cui era capace 
su la Russia, ed ora trova che il suo intervento, 
sebbene unito a quello dell'Inghilterra e, dell'Au- 
stria, non fa che inasprirla. 

Non può. darsi una. più leale. esposizione, della 
difficile situazione e dei passi che condussero ad 
essa. « Che s'ha dunque da fare?» dice. l’impera- 
« siamo noi ridotti all'alternatiya della guerra 


di quelle stipulazioni, ela Russia li calpesta petulane.| o del.silenzio? » È impossibile porre la quistione 


temente sotto i suoi piedi. À. che adunque sbracciarsi 
a tener su trattati che più non rispondono alle esi» 


genze dell'Europa? Concelliamoli questi. trattati @.! gli 


soslituiamovene altri; decida un \congresso europeo 
formalmentequali abbiano ad essere, nel prossimo 


secolo, i diritti e i territorii delle diverse potenze 


europee. Tale «è. la. proposta che l'imperatore dei 
francesi sottopone all'approvazione dell'Europa, e 
la quale, ove venisse accolta dalle varie potenze 
dell'Europa e dalla Francia stessa in quello spirito 
puro e disinteressato in cui fa manifestamente con- 
cepita, sarebbe feconda di tutti quei benefici che 
l'imperatore crede poter derivare dalla sua accetta- 
zione. Tuttavia è lecito Qubitare se talune delle 
potenze europee, e specialmente la Russia e la 
Prussia, siano disposte ad aderire ad un aggiusta- 
mento, il quale, a detta dell'imperatore, « coste- 
rebbe sagrificii. » 

Qualunque fosse l'epoca in cui una tale. proposta 
avesse ad essere formalmente sottoposta alle po- 
tenze europee in avvenire, si solleverebbero qui- 
slioni che il governo francese stesso difficilmente 
qualificherebbe come triviali ed irragionevoli. 1 trat- 
tati del 1815 hanno, certo, subite molte © serie 
mod ficazioni, e. se non sì trattasse d'altro ché di 
ratificare solennemente i varii canglamenti ayve- 
nuti durante l’ultimo mezzo secolo, forse lievi dif- 
fisolià s'incontrerebbero nel raggiungere un tale 
scopo. Ma tale evidentemente non è la meta a cui 
Napoleone III ha l'occhio nel proporre il congres- 
so. La. Russia calpestò, com’egli dice, i trattati 
del 1815 sotto i suoi piedi; ella proclamò la sua 
sovranità in Polonia, non in virtù del patto, ma 
per diritto di conquista. 

Ora sarebbe egli mai oggetto del congresso il 
confermare i diritti che lo. czar.reclama? No certo. 
Ma se no, su qual base le pretese della Russia 
verrebbero ammesse o annullate? Ecco una qui- 
stions a cui la Russia. necessariamente domande- 
rebbe che sì rispondesse prima di acconsentire ad 
un congresso. Finora i nostri richiami alla Russia 
in favore della Polonia erano poggiati sui principìi, 
se non su.la lettera, del trattato di Vienna; ma 
se solesto trallato non risponde più alle esigenze 


con maggiore brevità e chiarezza, L'imperatore o- 
pina esserci aperta una ferza via, e questa via e- 
raccomanda di accettare. Egli rivolge alle sue 
Camere suggerimenti che formano d’ordinario l'og- 
getto. di negoziati. confidenziali, Siamo curiosi di 
sapere se la proposta che l'imperatore fa alla na- 
zione francese sia. stata fatta ad altre. potenze enu- 
ropee, Se sì, sembra strano .che l'imperajore am- 
metta il suo parlamento alla conoscenza confiden- 
ziale di segreti che concernono negoziati pendenti. 
Se no, sembra strano, non meno il cominciare 
con un appello al popolo- un soggetto che alla fia 
delle fini deve capitare nelle mani della diplomazia. 
L'imperatore vede ; il modo di sbrigarsi dal dilem- 
ma della guerra. o silenzio nell'evocare,un con- 
gresso europeo. La Russia, a quanto sembra, ha 
detto che conferenze nelle quali si discuteno tutte 
le altre questioni che agitano l’Europz, non offen- 
derebbero la sua dignità. L'impero si prevale di 
questa dichiarazione, e l’interpreta nel senso, che 
la Russia è disposta a sottoporre l’intera quistione 
delle sue attinenze colla Polonia, 56, per esempio, 
questo paese abbia da continuare è far parte del 
sua impero © no, alla decisione di un congresso, pur 
solo che tutte Je altre quistioni che agitano l'Eu- 
ropa siano sottoposte alla medesima autorità, Noi 
dobbiamo piultosto vedere-in ciò una forzata inter- 
pretazione della assai vaga espressione citata dal- 
l'imperatore, Sappiamo, d'alirà parte, che la Russia 
ha distintamente rifiutato di sottoporre la quistione 
polacca all'esame delle cinque potenze, e dichia. 
rato che la sola cosa, cui è pronta a fare, è di 
deliberare intorno alla Polonia colle altre due 
tenze, parti come lei nel gran delitto della pi i- 
zione. Queste indubbie dichiarazioni per parte della 
Russia. sembrano infirmare la dichiarazione presa 
dall'imperatore dei francesi nell'alto significato che 
egli vuole attribuirle. 

“Egli è facile cosa per l'imperatore dei francesi 
il diffondersi intorno ai vantaggi di un congresso, 
è designatne le adunanze ‘come principio di una 


specie di millennio politico. Noi desideriamo quanto 
lui che una nuova èra di ordine e pace ayesse 4 
sorgere. È bene che si prenda nota di quello che 


Polonia ;, ma. male. si iriprometi 


songigi 
delle nazioni è stabilito, e. l’umani! 

essere governata dalla ragione e dalla persuasione. 
Quali sono Je ragioni onde noi .abbiamo ad am- 
mettgre 
compiuta, e come possiamo 
mile aggregazione: di .stati, 
non yv'ha dubbiu, mosso 
bizione e dall’avidità, emanerà decisioni scevre dî, 
tutti: questi influssi. corruttori, © inspirato , 
pura. ragione e dalla giustizia imparziale? ossiatho 
figurarci. di questi. sogui..nella menta dei poeli. è 
degli anacoreti; ma.non ponno essere seriamento 
accolti da un. monarca. saggio, potente. ed ambizioso 
che governa i 
del mondo, e 
menti alla testa di 600,000. uomini, 


! che, quando i trattati del 1815 sembrano aver. per- 
a formare | duto.}a doro» autorità 


obbligatoria, sun: nuovo, patto, 
europeo avesse ad.inaugurarsi.:, Ua .congresso - nel , 
quale « l'amor proprio e;le. resistenze, sparirab- 
bero » sarebbe per. verità. qualche. cosa, di nuovo, | 
specialmente se s'aduna,, «senza sislema precon- 
« celto,.senza «ambizione. esclusiva, ‘animato. dal, 
« solo. pensiero di: stabilire un-ordine di .cose, pog- 
« giato quind’innanzi sull’interesse. ben compreso 
« di sovrani 6 popoli, » Lasciamo per un istante 
la quistione, se Ja Russia vorrà sottoporre alla deci 
sione di mn al.corpo il, suo «diritto di governare. 


Polonia; ma; 50 (ella.il. volesse, sonvi indizii nella 


storia dell’apoca presente, cheil' Europa.sia, in grad 


di effettuare. un'assemblea; dotata. della saggezza, 


della. virtù e.del disinteresse che. l'imparatore al, 
tribuisce. al suo immaginario congresso ? , 


Naturalmente,. noi, come grande potenza, non, a 


possiamo ricusare di unirci colle altre, grandi por 
Lenze , se, esse.» prescelgano. di intra prendere una 
deliberazione. intorno. agli affar.i dell'Europa; 1» 
ben vediamo che una grande giticelà #01 

appunto nell’assuuto semplice affatto ell'indicara che, 
cosa. sia irrevocabilmente com piuto. i 
essere cose irreyocabilmente compiute, a cui. VEa-, 
ropa potrebbs non, essere propensa ad estendere 
la sua conferma, La. Francià, per esempio, si ha 
annesso, Nizza. e. Sayoia :. ma. diffic 

può .ripromettersi, che. 1’ Inghilterra dia la « 
provaz one ad. un passo da lei, santo notoriamente’, 
disapprovato: La Russia vorrebbe comprimere la 


rgerehbe 
Vi potrebbero 


ente ella. 
sua apr 


terebbo che Ioghit 


terra, Francia. ed Austria, abbiano a protocollare 
la sentenza che. così seriamente si sforzano 
dire. Ben. poca armonia, 
aspettarsi in. questo. che 
contenzioso. assunto del ‘ 
ranza di riuscita vi sarebbe nel caso. in cui il con- 
gresso. venisse ad. esercitare: quello che l'impora- 
tore. chiama. arbitrato, supremo,?.- Vorrà la Russia 
piegarsi ad abbandonare: la. Polonia, l'Ausìria a ri>, 
tirarsi dalla Venezia, Ja Francia da Romp;e dalla 
Savoia, petchè la maggioranza degli stati curepei 
pensa che hanno da farlo? 


o di impe- 
a nostro avviso, potrebbe 
è. pure il più facile e meno 
congresso... Ma quae spo 


iglio anfizionico , 


Se è così, non«più guerra; il | 
è felice di 


che una siffatta. rivoluzione morale siasi 
EWA che. una si- 
iascano , dei quali, è, 
dall’amor, proprio, dall'am- 


la 


destini della più bellicosa. nazione 
declama. contro gli eccessivi arma- 


Il Times ‘conchiude’ che ‘mon c'è ‘altra 


alternativa che la guerra. Se a questa , 
egli dice, mira, l’imperatore, la visione di 
un congresso immaginario dilegua. La scena 
sì cambia; e lascia vedere um esercito schie- 
rato in battaglia. de ar 


———————_mkIMIIM@€ym————— 


Il signor Prévost-Paradol prende ad esa- 


miuare, nelJournal des: Débats dell’ 8 cor- 
rente, il discorso dell’ imperatore. Il suo 
giudizio si. avvicina a quello datone dalla 
stampa iuglese. Egli crede che.lo si debba 
considerare ‘come un’ discorso pacifico, giae- 
chè , ‘a suo avviso , la proposta d”un con- 
gresso non può .in alcun, modo. condurre, 
alla guerra; sia che venga acceltata ,. sia 
che venga respinta ‘dalle altre potenze. 
Nella prima ipotesi la guerra sarebbe inu- 
tile, nella seconda sarebbe assurda , noù 
potendo il Journal des Débats. immaginnre 
che la Francia metta mano ‘alla spada sola- 


mente per ciò che ‘una’ sua proposta d’in” 
dole, affatto pacifica, non è stata acceltata. 

A che-si ridurrebbe adunque il risultato 
di'questa proposta ; secondo il Jowrna/ des 
Deébats? Ad un bel nulla. Se il congresso 
si radunasse, sarebbe pel Journal des Dé- 
bats ‘un vero miracolo, ch'egli non ardisce 
sperare. È adunque più probabile che i 
tentativi di conciliazione, generale vadano 
falliti, ed in tal caso è egli. possibile. che 
duri a lungo lo stato presente dell’ Europa 
o non si sia costretti’ a farlo cessare, col 
solo mezzo che in tal caso rimarrebbe, colla 


guerra? L’ imperatore non ha minacciata 


la guerra (ne conveniamo), qualora îl con- 
gresso non potesse indugiarsi; ma ha fatto 
vedere come la. guerra debba scaturire dal 
presente stato di Europa sc le potenze non 
sieaccordanò per mutarlo. i 

Noi persistiamo . adunque nell’ opinione 
che l'alternativa nom’ possa esistere che fra 
il congresso e la guerra più o meno vi- 
cina, è non fra il Congresso e lo statu quo. 

Ciò posto, ecco. senz'altro le considera- 
zioni del signor Prévost-Paradol : 


Noi siamo di quelli che danno a questo discorso 
un’interpretazione ‘pacifica | &d eccone la ragione : 
la questione polacca vi è avviluppata o per me- 
glio dire, postà a stio'luogo in una questione cer: 
tamente più genetale è più vasta, ma meno atta 
a destare un incendio in Earopa. ‘Infatti non sî 
tratta più in questo discorso di prendeté una riso- 
luziohe  picifisà ‘o' bellicosa' ‘intorno ‘alla questione 
polacca, di considerare il rifiuto della Russia come 
l'ultima parola dei nègoziati 0 di rispondervi con 
un ultimatum; si trattà di ben altro. ]l governo 
francese propone all’ Euròpa la riunione d'un con- 
gresso incaricato di risolverè tatte le questioni che 
possono oggi minacciare la quiete del ‘mondo, e di 
inaugurare così con min accordo equo ed universale 
« un’ èrà novella d’ordiné 6 di pacificazione. » 

Questo è l’atteggiatento netto dal governo fran- 
cese, questa è la proposta solenne ch'egli fa oggi 
all'Europa. Or boné, ciò thè maggiormente è no- 
tevole in una proposta di questo gonete, indipen- 
dentemente dalle sue probabilità più 0 meno serie 
di ‘buona riuscita, si È ch'essa in nessun caso. può 
assumere il carattéerè d’un'esigefiza 0 mene ancora 
d’una ‘intimazione ; in poche parole ch’essa non può 
condorre ad un wltimarum. Infatti non si può im- 
maginàre che un governò metta mano alla ‘spada 
per chiedere a tutti ‘gli altri di adoperarsi con lui 
allo stabilimento della pacè ‘universale. 

La proposta nuova ed impreveduta’del govertio 
francese è per conseguenza pacifica non solamente 
nel ‘sio spirito, ma ‘ancorà ne' suoi risultati. Agli 
occhi Mostri è questo il suò catattere più impor- 
tante è più rassicurante. Se ota si vogliono consi- 


derare le probabilità d’accèttazione chie ‘una simile * 
proposta può avere, cohvien nistieré nella bilancia: 


da una parle il progresso incontestabile delle’ idee 
pacifiche e filantropiche nel mondo, edall’altrà,l'e- 
sperienza dell'umanità che non ci porge ancora al- 
cun esempio d'un assestamento generale degli af: 
fari d'Eurapa che sia stato eseguito in piena part 
© da potenze che nom fossero esauste dalla guerra: 

Ul trattato di Vestfalia dopo la guerra dei rette 
Vanni, la pace di Utrecht dopo le Pasta di 
Luigi XIV, il congresso di Vienna dopo le aérrit 
bili scosse della rivoluzione francese ‘è dell'impe- 
ro, ecco i più recenti esempi - d’accordi generate 
di assestamenti quasi universali d'interessi éhs ci 
abbia trasmessi la storia. Si può dire chè fiffo ai 
nostri giorni i popoli d’Eùropà non si strinsero’ ta 


mano, in Un congresso setion ispessati dalla guerra. 


o pallidi ‘ancora pel sangue perduti sni campi di 
battaglia; solamente quando Ja guerra ha dichia: 
rato, col suo chiaro ‘ed inesorabile lingniggio, la 
debolezza ‘6 la forza rispettiva dei popoli, solt- 
mente quando essa lia distrutte tutte Je illusioni, 
stancati tutti ed i vincitori stessi più nulla possono 
sperarne, solamente ‘allora ‘ddono ritornare sulle 


labbra degli uomini le parole di pacò generalò, di 


otui sicrifizi e d'accordi whiversali: 

Si sancisconò ‘allora delle verità dure per aleuni 
e dolci ‘per altri, chela terribile prova, dalla quale 
si este, ha ‘poste in ‘luce: si ‘applica, per finirla 
una volta, la grati ‘parola ‘di Pascal, e non pò- 
tendosi sempre. fare in modo che ciò che è giusto 
sia forte, si.stabiisce che ciò che è stato forte sarà 
Eiusto. Le questioni principali così troncate, si 


trànsige sulle questioni Secondarie, si protura per-. 
fino di scendere vii particolari @ di prevettere ‘ogni: 


cosa, per (allontanare; pér. quanto. (è. possibile, la 
probabilità di un nuovo spargimento, di sangue; 
quindi si invoca il cielo a testimonio di tutli quei 
yiuramenti che-la generale stanchezza rende allora 


BOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpiaIoNE) 


Nopoli, 7 novembre. 

Comincierò col dirvi che ha fatto immenso pia- 
cere il sentire Geme l’antico orario del viaggio del 
Re fosse stato. mntato @ così fermandosi egli a per- 
nottara ad Avellino avesse campo di arrivare è 

Napoli di giorno. Questa fa una buona idea della 
quale se ne trarrà largo profitto avendo molto sod- 
disfatta) l'opinione pubblica. Ora cominciano i prepa-" 
rafivi pel ricevimento, i quali vogliono essere Strepi- 
tosi a quanto sento ed a quanto vedo, essendo 
ogni ordine di persone impegnato a concorrere per 
sua parte a farlo riuscire superiore a quanti mai 
se ne ebbe re a Napoli. 

In poche parole si vuole far una dimostrazione 
politica all'Europa, appoggiando il governo del Re 
sopratutto in virtù delle probabili eventualità della 
prossima primavera. 

Questo pensiero si è maggiormento sviluppato 
ancora dop) il discorso dell’imperatore di Francia 
al Corpo legislativo); il quale inconttò moltissimo 
e ieri a sera nei caffè e nei pubblici ritrovi se né 
parlava con vera soddisfazione. 

L'idea di veder sorgere l'alba del completamento 
| della nostra mazionalità sorride ‘a tutti è* questa 
dolce ‘prospettiva contribuirà anche moltissimo: a 
rendere imponente la dimostrazione di fiducia e di 
devozione che si farà, a Napoli sopratutto, al Re 
ed al suo governo. 

Permettetemi che io pure vi dica di partecipare 
alla gioia universale vedendo finalmente prossime 
a cessare affatto tutte quelle divergenze di opinioni 
politiche che ci ‘rendevano deboli ed incerti nel no- 
stro cammino. 

In faccia alla gravità della situazione estera: Ja 
concordia è necessaria nell'interesse del paese @ 
j per quella ‘dansa per cuî tutti abbiamo fatto dei 
| sagrificii. 

Napoli comprenderà molto bene questa necessità 
e ne darà a giorni l'esempio stringendosi tutta quanta 
in un sol desiderio, in un sol voto ‘coll’ acclamar 
' con maggior entusiasmo ‘ancora’ del passato il Re 

d’Italia perchè l’Earopa comprenda chemon vi sonò 
i divisioni fra di noî quando l'ora della ‘prova sta 
per suonare. 

n numero infinito di vetture con bandiere e con 
‘ fiori muoverà incontro al corteggio reale alla’ sta- 
zione della ferrovia e lo seguirà fino al palazzo. 

Gli studenti dell’Università, quelli delle ‘ scuole 
private e gli alunni dei licei ci rispettivi’ profes- 
sori alla testa andranno pure a ricevere Vittorio 
Emanuele. i 
i. Le società operaie prenderanno anche parte alla 
festa e daranno così una solenne smentita a certi 
sussurroni che per spirito di partito avevano cercato 
di dar loro ad intendere non essere conveniente di 
mostrarsi in questa circostanza, perchè essendo una 
manifestazione politica, esse dovevano starsene e- 
stranee a termine del loro statuto e delle dichia- 
razioni dell'autorità. 

Questo colpo era abile, cercandosi da coloro ‘di 
prendere in tal modo una rivincita per la festa del 
'7 settembre, nella cui circostanza si era fatto ca - 
pire ‘a quella società la opportunità di non passeg- 
giare le loro bandiere per Napoli. La differenza 
tra queste due epoche sta appunto nell’idea e nel 
principio che esse rappresentano. Uhecchè ne sia, 
credo potervi dire che qnei s'gnori hanno fatto 
fiasco e che gli operai prenderanno parte come gli 
allri cittadini a questa festa nazionale. 

La società emancipatrice del clero italiano an- 
derà pur essa incontro al Re in diverse vetture per 
rispetto al carattere sacro di cui sono i suoi mem- 
bri rivestiti? 


|. ‘Ta ‘parte non meno interessante di questa grande 
'lovazione popolare sarà quella rappresentata dalla 
emigrazione italiana, Ja quale ynole pur essa ac- 
clamare i? prossimo liberatore del‘suo proprio paese: 
sî calcola che possano gl’emigrati essere circa un 
migliaio. ; 

Questa è la succinta nomenclatura di quanto si 
ha in animo di fare mercoledì mattina da tutta Ja 
' popolazione. x 

La guardia nazionale, parte eletta di essa, starà 


Il motivo suaccennato ridusse a piccole. propor- : 
zioni il progetto primitivo. 

Del resto, eiò malgrado, sarà ancora uno spet- 
tacolo imponente. A 

I retrivi, come potete ben immaginare, masticano 
fiele per tulle queste cose, e si vendicano spar- 
gerdo nel popolo insinuazioni le più de, co- 
spirando quando ono o credono di farlo impu- 
nemente, e, quel che è più pericoloso ancora; 
chiamando il Re col solo nome di Emanu:le! Che 
razza d’imbecilli è mai cotesta! 

Giorni sono il questore venne a sapere che uno 
dei corrieri, che fanno il servizio di posta tra Na- 
poli e Benevento, era stato incaricato di portare a 
monsignor Capasso, vicario capitolare di quella dio- 
cesi, un pacco di carte sediziose. 

Immediatamente ne telegrafava a quel prefetto, 
che tosto faceva arrestare il corriere al suo giun- 
gere. sequestrandogli le corrispondenze reazionarie 
della più alta gravità. È 

Monsignore venne pure posto in carcere, © così 
ogni filo fu rotto pel momento, ma chi può mai 
pensare che abbiano per ciò a stare tranquilli? 
Però, tanto peggio per loro, perchè il numero de- 
+gli.illusi fende. sempre più a diminuire, e chi fi- 
Nirà per pagare la musica sarabno essi. 
® La sottoscrizione per l'attestato da darsi all’ar- 
mata ha già raccolto circa 11jm.lire. Ecco i nomi 
dei principali soscrittori: — Arlott, Menricofire, 
Fouquet, Maglione Gerolamo, Labonia Gaetano, i 
Rocca Pietro, Solei Hebert ed Ing, Royero. fratelli, 
Macry, Wonviller, Pangrati, eoc. Il signor Olioli, 
a nome della Società delle ferrovie meridionali, ha 
dato 2{m. lire. Si crede che la sottoscrizione possa 
andare fino a 15jm. lire, 

} 
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DISCORSO DELLA REGINA DI SPAGNA 

Il giorno 4 corrente ha avuto luogo la solenne 
apertura delle Cortes spagnuole. La regina Isa- 
bella ha letto un lungo discorso che si occupa 
quasi per intiero di questioni e riforme interne. 
Non vi si fa parola delle principali questioni che 
agitano l'Europa e la regina si limita a dire, in 
fatto di politica estera, che le relazioni della Spa- 
gna colle potenze estere sono pacifiche ed amiche- 
voli e che le sue aspirazioni tendono a mantenere 
intatto l'onore spagnuolo ed a proleggere i diritti 
e gl’interessi della nazione. 

Annunzia la presentazione di molli progetti di 
leggi politiche ed amministrative. Il più impor- 
tante è quello relativo alla riforma costituzionale, 
votata dalle Cortes e sancita dalla regina nel 1857, 
ma finora sospesa in qualche parte. Riguardo alla 
insurrezione di S. Domingo il discorso reale di. 
chiara che l'onore delle armi spagnuole impone 
al governo di vincerla. n 


nega 0/1) CIRO 


Diamo il testo dell'ultimo dispaccio di lord 
Russell all’ambasciatore inglese ;a.Pietroburgo: | 


" 
Ufficio degli esteri, 20 ottobre. 
Signore, 

Il barone Brunow mi ha comunicato un dispac- 

cio del principe Gorciakoff, in datà del 26' agosto ! 
(7 settembre), in risposta ‘al mio dispaccio indiriz- 
zato a V.E. \'11 agosto, di cui dovevate dar copia» 
al principe Gorciakoff. 
- Il governo ‘di Si M. non ha verun desiderio di 
prolungare la corrispondenza riguardo alla Polonia, 
pel solo piacere della controversia. Il governo di 
S. M. riceve con soddisfazione l’assicurazione che 
l’imperatore di Russia continua ad essere animato 
da intenzioni di benevolenza presso la Polonia, e 
di conciliazione verso le potenze straniere. 

Il governo di S. M. riconosce che le relazioni 
della Russia, rispetto ‘alle potenze europee, sono 
regolate dal dritto delle genti; ma l’imperatore di 
Russia ha obbligazioni speciali riguardo alla Polò-"! 
nia. Il governo di S. M. ha provato nell'ultimo | 
dispaccio dell’11' agosto, e nei precedenti dispacci ‘ 
che î diritti della Polonia sono scritti nel medesimo 
atto che costituisce l’imperatore di Russia re di‘ 
Polonia. 

V. E. lascierà copia del presente dispaccio al 


' 


sinceri, e lo si prega di benedire e di prolungare | *‘lierata dalla stazione al R. palazzo in doppia fila, ' principe Gorciakoff. 


là tregita saltitate ‘Gomvessa, dopo tarili mali, ai 
voti ed ai 'patimionti ‘dei popbli. VErco qual'è ‘stata 
finora ‘la storia .de' soli iccordi generali avvenuti 
ne) mondo. 

Un ‘stesso ‘Enrico ‘TV iche, all'uscire’ da una ‘tette 
più orribili guerre civili, avéva «concepito il pen- 
siero, di ‘stabilire, «sovra/)basi equo e durevoli «la 
pace d'Enropa, ;sapeva che per raggiungere questo 
scopo era necessario Tare uma guerra. Egli era a- 
dur:cfne ‘occupato, al ‘imtimerito ‘iella ‘sta morte, 
nello stringere ‘alleanze, "nel: reclutare i ‘suoi veser- 
citi, ;nel riempîere le!she casse; tanto è vero che 
questo, buon giudice degli affari umani conosceva 
si un trattato di pace (sì tratti di regolare Je 
sbrti di tma ‘provincia ‘o'quelle ‘del mondo) si‘serive 
colla spada Iprima ‘dhe’ colla penna. 

« (Noi tntayia non wogliamo ‘affermare che le cose 
non siano mutate, e che il progresso de’ lempi non 
abbia illimitate le menti éd ammansòti i cnori sino 
al punto di rendere ‘possibile, ‘per parte de' governi 
‘0 doi “popoli, una (oondotta della qualevil mondo 
“tgp: lia ancata-Veduto esempio. Amici della. pace;e 
della Siberià che. non:vanno quasi mai disgiunte, 
ci auguriamo che là ‘proposta filantropica ‘della 
Fràneia riceva ‘in’ tàtta l'Europa ‘una favorevole 
‘sccoglienza ; ‘ma’ questa proposta mon’potrebbe. far 
altro che acérescere le;presenti difficoltà, se, si a- 
vesse il pensiero ‘d’imporne l'accettazione. E sic- 
come siamo lontani dal créderlo, siamo pure'cèrti 
dlie'le'poterize | stesse le quali, per avventura, ‘di- 
chiarassero inattuabile ;questo gèneroso | disegno, 
non potrebbero vedero in, esso un'offesa alla loro 
dignila, nè una minaccia contro il loro riposo. 

Siamo ‘adurnque’ d'avviso ‘che il discorso imperiale 

si debba considerato :tome)pacifito, iper ciò chevri> 
guarda le nostre relazioni coll’estero. 


j\ed ai suoi 24 battaglioni, che saranno al certo al 
completo, s'aggiungeranno altri 8 della provincia 
che hanno domandato il favore di assistere in armi 
all'ingresso del Re. La truppa starà in massa per 
battaglioni sulle diverse piazze, 

Sono adunque 32 battaglioni di milizia cittadina 
che S. M. passerà in rivista al sno comparire in 
{Napoli, e che poscia saranno ammessi a defilare ! 
lin ‘sua presenza. 

Nor è forse cotesto un bello ed imponente spet- 


Sono, ecc. 
Rosset. 


— A er nn 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


tacolo? Si sarebbe potuto radunare ‘altri‘20-0-30 ; A66i ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 9 


ancora per poco che :si fusse voluto. estendere la 
chiamata alle ‘G. N. delle provincie di Salerno | 
e di Caserta, alle quali sorrideva mollissimo‘di ve- » 
nire a Napoli per questa circostanza. 

‘leri è partito per Avellino il cav. Petrino della 
casa del Re onde preparare gli alloggi per S. M. | 
che deve ‘passarvi la notte del 10 all’11. 

Non è ancora uscito l'ordine del giorno per la Ì 
rivista. navale del 12, ma da quanto ho potuto sa- 
pere essa sarà regolata nel modo seguente: Le navi ' 
saranno disposte su dne linee, quelle di miner por- 
tata appoggieranno verso la riva e le altre verso 
il mare. 

Vi sarà tra un legno ed un altro tanto spazio 
sufficiente, perchè il Governolo, sul quale sarà Vit- 
torio Emanuele, possa passarvi comodamente, 

Terminata la rivista S. M. ‘prenderà pesto per 
assistere ad una specie di attacco che avrà luogo 
però sull'’àncora, a cansa del diverso grado di .ve- 
locità di ciascuna nave. 
| Sarebbe forse stata miglior cosa, . in quanto ad 
effetto, se questo semplice connoneggiamento, non 
accompagnato da alcuna manovra avesse, avuto 
luogo. di notte, come pare fosse stato proposto sin 
dal principio. 


novembre contiene : I 
1° Un decreto in data del 29 ottobre (preceduto 
dalla relazione a S. M.) che crea due nuovi de-' 
positi di cavalleria, uno cioè dei lancieri di Foggia 

e l'altro dei cavalleggeri di Caserta. : 

2° Un decreto in data del 18 ottobre, in forza 
del quale la società Tontina d'assicurazione mutua ' 
stabilita negli antichi stati sardi ed autorizzata con 
decreto del 28 giugno 1863 ad operare in tutte le 
provincie del regno assumerà la denominazione di 
Società di Tontine Sarde. 

3° Una serie di nomine e disposizioni nel regio ' 
esercito. 

4° Il collocamento a riposo del cav. Raffaello ‘ 
Raffaelli, già delegato per Je provincie di Massa e 
Carrara. 
‘ Notizie musicali. Il celebre violinista Raz- ' 
zioi si reca a fare un giro artistico in Belgio ed 
in O anda, dove è chiamata a fare una serie di 
concerti. Sappiamo ch'egli ha condotto a termine 
alcune nuove compesizioni musicali e fra le altre 
una Sonata, per violino e pianoforte e un gran 
Concerto militare per violino con orchestra e  pia- 
noforto, del quale S. M. si è degnata di acceltare 
la dedica. Tutti questi lavori saranno pubblicati 


fra breve dallo stabilimento Ricordi di Milano e 
siamo cerli che questa notizia riuscirà gradita agli 
intelligenti di musica. 

ll danaro di S. Pietro. — Un supple- 
mento al Giornale di Roma del 8 novembre  con° 
tiene. una lista di offerte .al.danaro di S. Pietro, 
raccolte dall’archicopfraternita di S. Pietro. 

‘Ve ne hanno di belle accompagnate da non meno 

Belle poesie. Le educaude dell'istituto delle Dorotea 

di S. Maria hanno offerto ‘fra tutte uno scudo. È 

poco,. ma l'hanno ‘accompagnato ‘co’ seguenti versi, 

the sono pur pochi, tantò sono stupendi : — Il dono 

è lieve — Ma grande è il cora — Di chi il ri- 
ver — 

Il comandante del primo? battaglione dei cacoia- 
tori e tutti i suoi uficiali e} soldati. contribuirono 
66 scudi, aggiangendo i seguenti impareggiabili 
versi: — Colla destra l’acciaro brandiamo, — Colla 
manca offriam l’obolo a Piero; — Così veglia il 
Romano Guerriero — L'ara @ il soglio al Pontefice 
e Re — Sì, gran Padre, siam teco: a’ tuoi fidi — 
Benedici ; e da te benedetti — Pugneremo co’brandi 
0.60’ pelli — Vinceremo, .0 morremo per Te —. 

uesta è vera dichiarazione di guerra. Altro che 
il discorso dell'imperatore! Che sono 66 scudi in 
confronto di essa ? 

Cromofotografia. Intorno all'incidente sol- 
levato dal signor Ricci nell’Opinione del 27 ottobre 
riguardo alla pubblicazione di un processo di cro- 
mofotografia, fatta nel giornale la Camera oscura, 
pag. 133, dal signor Ottavio Baratti, riceviamo da 
quest'ultimo comunicazione di due Jeltere indiriz- 
zategli dal prof. Gattoni @ dal signor V. Q. Sella 
colle quali il signor Baratti intende di dimostrare 
la priorità del suo trovato. sn quello del sig. Ricci. 
Lo spazio non ci consente di pubblicare questi do- 
cumeénti e ci basta averli accennati, Jasciando che 
la controversià indefinita in que’ giornali che si 
occupano pò specialmente di questa materia, tanto 
più che il sig. Baratti ha a sna disposizione il 
giornale la Camera oscura di cui è direttore. 

Apertura dell’anno giuridico. — |l 
giorno 6 corrente solennizzavasi in Milano, presso 
la suprema Corte di cassazione, l'apertura del- 
l’unno giuridico. Il sostituito procuratore cav. Mon- 
tagnini lesse. una forbita. prolusione ‘sulla. Storia 
della legislazione. - 4 

Sequestri. Si legge nella Nazione in data 
di Firenze 8: © di 

Ieri, d'ordine del procuratore del Re, fu. seque- 
strato un opuscolo edito dalla ‘Tipografia Italica, 


ed intitolato: Parallelo del Cattolicismo Romanocol - 


Paganesimo, pel ‘reverendo ‘Alessandro Gavazzi. 
Sembra ‘che il pubblico ministero : abbia. ritenuto 
che tutte Je parti dell’opuscolo' cadano solto la cen- 
sura della legge. 

“Teri furono pure sequestrati d'ordine del proct= 
ratore del Re igiornali Lo Zenzero e I! Commercio. 

Soquestro + Tu) . I 
Giornale di Pisa di. pe darle PA gti 
città fa sequestrato dall'autorità competente un'in- 
vito sacro, col quale l'arcivescovo di Pisa, ad i- 
mitazione del vescovo di Trento ordinava un triduo, 


con intendimento di promuovere una'mapifestazione ‘ 


religiosa contro ‘il libro di Ernesto Renan. Il se- 
questro poi sarebba avvenuto a cagione di allu- 
sioni contenute bensì in quell’invito , ma gstranee 
alla religione. 

PORCRE Sielegge nel Giornale di Napoli 
del 5: ì 

leri, mentre il principe di Piemonte assava in 
rivista sulla piazza del Plebiscito un battaglione di 
granatieri, falliva il piede al cavallo del colonnello 
Boni, aiutante di campo di S. A. Travolto nella 
caduta il coloninello ne riportàva (una. slogatura 
alla spalla. pi Fia i 

Sovvenuto in buon tempo di tutli j soccorsi del- 
l’arte, egli trovasi adesso in via di gaarigione, 

MH musco nazionale di Napoli. Ci 
scrivono da Napoli 6 novembre: fia 

Lunedì 2 corrente il printipe Umberto ed il duca 
Amedeo visitarono il mùseo nazionale. Questa visita 
sarà profittevole al decoro di quello stabilimento, 
imperciocchè essendo antice desiderio che si unisse 
al museo la necropoli greca, ch'è noto esistere sotto 
sil giardino de’ padri Teresiani, «il cav. Minervini 
propose al principe di Piemonte di assumere il 
patrocinio di una privata sottoscrizione tendente a 
quel-mobile scopo, non essendo possibile che nelle 
attuali strettezze del bilancio si approvi la spesa 
occorrente a quell’importante lavorò. 5 

Sappiamo che ]l Principe accolse bene la portagli 
occasione di far qualche cosa di tanto decoro alla 
nostra città nella sua dimora fra noi. 

Ed a sperare che con tal mezzo, e col concecrso 
del nostro municipio, potrà ottenersi la pronta at- 
tuazione di un'opera,*che'non avremmo ‘sperato di 
veder compiuta nella presente generazione, 

Pubblicazioni. I nostri lettori conoscono 
Cleto Arrighi. Lo conoscono al certo pel romanzo 
La Scapigliatura pubblicato nel nostro giornale che 
.ebbe sì favorevole accoglienza; lo conoscono pro- 
babilmente per gli altri romanzi, che ha mandato 
alla luce. ! \ ART OE ECO 

Ora egli pubblicherà /{ Diavolo Rosso, romanzo 
storico che ha tratto a'tempi di Giovanni da Pro- 
cida. ‘È stato scritto con-amore e con accuratezza. 
Cleto Arrighi ‘ha brio e vivacità e conosce l’arte di 


| tener desta ‘l’ attenzione del lettore. E questa è la 


più bella raccomandazione che uno scrittore possa 
fare di se stesso. Non ne abbisogna di altre. 

— La Strenna del Fischietto pel 1864 non ha duopo 
di essere raccomandata. I nomi dei valenti carita- 
turisti Redenti e Virginio la fregiano anche que- 
stanno e Ja loro matita, unita al brio (ed allo 
spirito degli scrittori, vale a diradare le nubi di 
qualanque fronte più corrugat?. N i 

— Alberto ‘Ferrero Della Mrmora fu uno di quegli 
uomini modesti ed operosi, che lasciano traccia 
di sè 6 saranno sempre ricordati con amore e con 
riconoscenza dal proprio ‘paese. Merita adunque 
lode il signor Giorgio Briano che per mezzo della 
tipografia Favale diede alla. luce una” pregovole 


sd 


+ presso le' diverse potenze, evidentemente arrive- 
remo pressochè con tulte alla medesima u- 
sione. negativa. Forse l'Italia, la Svezia e la Da- 
nimarca lo approveranno sinceramente. Se le altre 
vi acconsentiranno, ciò non avverrà che con molte 
reticenze e col partito irrevocabilmente preso in 
precedenza di far abortire il piano dell’imperatore. 
L'ultimo viaggio dell’ imperatrice in Ispagna ha 
fatto credere alla possibilità che la corte di Ma- 
drid secondi le viste della Francia per farsi per- 
donare la sua defezione del+Messico, ma iovi pre- 
to assai poca fede, Però si aggiunge. che anche 
la Francia intraprenderebbe alcune. pratiche per 
far ammettere la Spagna nel novero delle grandi 
potenze, lo che sarebbe un modo di assicurarsi in 
contraccambio il suo concorso. Se non che tutte 
queste voci non hanno solido fondamento. 

Per quanto se ne sa, le note di’ convocazione , 
dirette sotto forma di leltera autografa dell’ impe- 
ratore alle diverse potenze, sono partite giovedì; e 
si assicura chi sia stata richièsta una risposta 
pronta e precisa. È un desiderio che sarà facilmente 
Soddisfatto. 

Il Senato che ieri tenne seduta nell’istesso tempo 
del corpo legislativo, non udi alcun discorso dalla 
bocca del suo presidente, meno alcune parole sulla 
morte del maresciallo D'Ornano e sopta i nuovi 
senalori. Come ne era corsa voce, or è qualche 
tempo, questo corpo politico starà assolutamente 
inattivo sino a dopo la verificazione dei poteri dei 


narrazione della vita e delle opere di lui. Questo 
volume comprende anche i discorsi pronunciati in 
Parlamento dal compianto senatore Della Marmora 
ne’ quali. si trova gran copia di senno pratico @ di 
argute osservazioni che a lui venivano suggerite 
dalla lunga sua esperienza degii uomini e degli af- | 


ay spiegarsi a diverse riprese 
i inconvenienti molteplici, di cui le sembrava 
suscettibile una tale continuazione. 

A Pietroburgo, grazie alla rapidità delle comu- 
nicazioni elettriche, si erano ricevuti ila stessa sera 
di giovedì i passi principali della patte del discorso 
che concerne gli affari di Polonia. La prima im- 
pressione era stata spiacevole a cagione di certe 
fcasi un po' vive di quest’allocuzione, come quelle 
in cui’si parla dei diritti storici della Polonia 6 
dei trattati del 1815 calpestati dalla Russia. Nè 
poteva avvenire diversamente colle suscettività na- 
zionali che attualmente sono così eccitate in tutto 
l'impero. Però, gli uomini politici non aveano po- 
tuto a meno di notare la cura colla quale l'impe- 
ratore Napoleone avea evocato la memoria. delle 
cordiali relazioni dei due paesi, prima dei torbidi 
scoppiati in Polonia. 

Questi uomini politici parvero ugualmente colpiti 
dall’adesione esplicita data dal sovrano francese 
alla più essenziale delle controproposte del gabi- 
netto di Pietroburgo, quella, cioè, del congresso. 

I nostri corrispondenti insistono nel dithiararci 
che queste non sono che le prime impressioni na- 
turalmente mutabili. si 


È pù avuto occasione di 
ugli 


fari. 


® 


CRONACA TORINESE 


SOCIETA’ PROMOTRICE 
DELLE BELLE ARTI IN TORINO. 

I possessori di ‘azioni del prestito, che non hanno 
ancofa ritirati i titoli definitivi, sono invitati a ciò 
fare, presentando le riceyute delle somme sborsate 
alla segreteria della Società, aperta tutti H giorni 
dalle ore 9 alle 11 e dal tocco alle tre (via e pa- 
lazzo dell’Aceademia Albertina, nei mezzanini), e 
quivi pure sì potrà fare acquisto di alcune azicni 
rimaste ancora disponibili. ‘ ] 

In fine del volgente anno gli azionisti convocati 
in adunanza generale udiranno la relazione dell’ o- 
perato dalla Direzione, è non appena saranno com- 
piuto le incisioni all'acquaforte, attorno a cui lavo- 
rano parecchi de'principali. nostri artisti, riceve- 
rapno' l’Album stato loro promesso per il 1863. 

Il Direttore segretario 


che la Russia si mostri sempre più persuasa del- 
l’importanza. di una dichiarazione che equivale a 
stracciare il programma stabilito fra le tre Corti, 
per rientrare, per quello che concerne il modo dei 


Luigi Rocca. deputati. al corpo legislativo, alla qual’ epoca ‘il futuri negoziati, nel sistema del gabinetto di Pie- 
——eceeele)O-=<—-—=! Senato riprenderà le sue tornate per nominare la | troburgo. 

of. < 10053 i . | Commissione dell'indirizzo. ‘© L'Osservatore triestino pubblica i seguenti di- 

Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato. Ci- |‘ 11 Moniteur dì stamane pubblica due proclami | spacci telegrafici: P AA Seg | 


vile dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fino alle 4 


del 9 novembre 1863. del maresciallo Forey, l'uno dei quali ai suoi sol- 


re 1809. é _| dati, nel quale esprime il dispiacere di dividersi 
Cappa Maria, d'anni 22, di Centallo; Sagiagnori da loro, e l’altro al popolo messicano. 
Maria, nata Gilardi, id. 60, di Torino; Contessa Il secondo proclama è concepito in un tuono 
Ignazio, id: 56, di Vercelli; Berrino Luigi, id. 20, prrgitolare e contiene parole non senza importanza 
di Torino; Chiara Giuseppa , vedova nata Gallina, mezzo alle convenzionali descrizioni delle beati- 
id. 50, di Poirino; RavoWli Giovanni, id, 40, di | tudini del Messico, che regolarmente ci fornisce il 
Torino; Felisina Carolina, mata Van Gasnap, id. : wi 


a corrispondente del Moniteur. 
33, di Torino; Geymet Luigi, id. 19, di Torino, Hl maresciallo Forey raccomanda l’ordino e la 
Più,-5 da 1 giorno ad aoni 6. 


inno , che egli ha il dispiacere di non lasciarvi 
Notizie Politiche 


abbastanza rassodate partendo da quel paese, e fa una 
dipintura piuttosto oscura della condizione del 
cose attuali, facendo menzioné delle speranze dei 

I dispacci che sì hanno del viaggio del 
Re recano tutti che l'entusiasmo delle po- 
polazioni si è manifestato vivissimo in tutte 


Juaristi, i quali quindi pare che non dovrebbero 

essere în quello stato di dissoluzione, che abbiamo 
le stazioni per le quali è passato. La guar- 
dia nazionale, la truppa, il clero, le auto- 


letto le tante volte nel Moniteur stesso. 
La divisione dei bastimenti corazzati sarà di ri. 
rità municipali è governative, folla immensa 
in tutti gli scali. 7 


Vienna, 6 novembre. 
La Camera dei deputati votò un prestito di 20 
milioni per l'Ungheria, secondo le proposte della 
Giunta. pa 
Vienna, 7 novembre. 
Nella seduta d’oggi la Camera dei deputati ap- 
provò; ‘senza dibattimento, il prestito di 69 milioni, 
secondo la proposta della Giunta. 


DISPACCI ELETTRICI. 
& A um 

Parigi, 9. Un articolo del Lonstitutionnel 
firmato “da Limayrac constata non esistere 
presentemente in Europa una pace effettiva ; 
dappertutto si, fanno grandi armamenti. Sog- 
giunge! che' il congresso di Vienna era l’espres- 
sione del tempo passato e delle pagane del 
momento; quello proposto dall’ imperatore a- 
wrebbe invece per iscopo di compiere l’opera 
del progresso universale e della. conciliazione 
generale. 
Nuova Xork, 39 ‘ottobre. Ieri yi fu 

scontro sanguinoso tra. federali e separa 
tisti ché durò due ore. 

Ml generale Hooker spedi delle truppe le 
‘quiati’:scacciarono il nemico prendendo tutte 
le sue posizioni. 
© Il federali occupano la. riva meridionale 
della riviera da Bridgeport sino a Chattanoga, 

Oro:45 3 Cambio 460. ì 

Londra, 9. Îl Morning Post dice che l’In- 
ghilterra non porrà alcun ostacolo alla pro- 


torno a Brest verso la fine di novembre; e si chia- 
merà la divisione di evoluzione. 

Ogni giorno vengono deposte al banco della pre- 
sidenza del corpo legisativo nuove proteste concer- 
nenti le avvenute elezioni. Ve ne sono ora più di 
40,1 sig. Thiers che dicevasi non avrebbe presa 
la parola su'quest'argomento, invece parlerà nel- 
l'affare del deputato del Pas de Calais. 

Poma i coniugi inpectali pagiono per Com- 

iègne. Un treno speciale. .tras, . ì gli 
Povia. La Corte rimarrà col te) di Lai» ai 


A Pescara ed a Foggia le funzioni reli- 
giose furono celebrate dai vescovi di Penne 
e di S. Angolo de’ Lombardi. Il viaggio è 
stato favorito da un tempo bellissimo, 

Il Re passa la notte a Foggia. 

È arrivato a Torino, proveniente da Milano, | 
il signor Layard, sotto-segretario di stato per 
gli affari esteri in Inghilterra e membro della 
Camera dei comuni. Egli ripartirà domani, 
martedì, | » 5 | 


Leggiamo nella France dell’8 ‘corrente’ la‘ 
seguente: notizia, .già anticipataci nella sua so- 
stanza dal telegrafo: } O 

« Le lettere dirette dall’imperatore ai sovrani di 
Europa per invitarli a riunirsi in congresso; .allo 
Î scopo di regolare in comune le grandi quistioni, 
| alle quali jl discorso imperiale ha fatto allusione, 
| sono partite ieri. 

« Queste lettere vengono recate da corrieri spe- 


silice PRRICA è ciali ai diversi rappresentanti della Francia, i quali 
Il marchese Pepoli, ministro d’Italia a Pie- incaricati di rimetterle ai rispettivi sovrani 


IU! Sant N L À rraRno 
troburgo, è partito iersera da Torina.alla volta )i eg 


È ni? dos i mt appo i quali sono accreditati, appena sarà loro ac- 
di Parigi, donde si recherà al suo postò, cordata un’udienza speciale che a questo fine do- 


manderanno ». 


ranno da altra parte. Pi 
]l Times crede che ‘se tutte le questioni 

europee dovessero sottoposte al congresso , 

ciò condurrebbe probabilmente alla guerra. 
warigi, 9. Si ha per dispacci che fu ri- 


S. E..il generale Manfredo Fanti è partito | A queste notizio, la Patrie dell'8 aggiunge che | messa &i gabinetti di Londra e Vienna la let- 
per VE giito. la i ì M,er® © * j«crede di-sapere non essere” stata punto decisa la | tera con cui l'imperatore invita i sovrani ad 
MR A scelta ‘del luogo, in cui il congresso avrebbe a assistere al congresso. 


riunirsi. 


sl E Regi URI 5 i n Breslavia, 9. Dalla Gazzetta di Breslavia: 
ispondenza particolare dell'OpiNIONE) bet quale di Topenagieno il Foedrelandet, Der ordine del generale Berg tutte le donne 
: < 


detenute nella cittadella e 60 notabili di Var- 
savia vennero deportati; ignorasi la loro nuova 
destinazione. 

Il Dziennick, giornale russo che si pubblica 
a Varsavia, riprodusse il discorso dell’ impe- 
ratore Napoleone. 

Morlino, 9. Apertura delle Camere.. Di- 
scorso reale. S.. M. esprime : il desiderio che 
le differenze soprayvenute abbiano un termine; 
annunzia la presentazione di ‘una legge che 
stabilisce le attribuzioni del governo, nel ca- 
so che. non.venga regolata la questione del 
bilancio; dichiara :che rifiuterà qualsiasi so- 
Tuzione che non garantisca . il mantenimento 
della nuova organizzazione dell'esercito, ann 
Zid éssere pronto un progetto che lende.a mo- 
dificate la durata obbligatoria del servizio mi- 
litare, e così pure la presentazione di parec- 
chi altri progetti, di legge, parla sull’eccedenza 
delle entrate del 1862 e dice che probabil- 
mente sarà lo stesso anche nel 1863; dichiara 
che il governo si sforzerà di assicurare l’ e- 
sistenza dello Zollverein ad onta del trattato 
di commercio conchiuso colla Francia. 

Se l'esecuzione federale nell’Holstein esigerà 
ano sviluppo di mezzi straordinari, dice che 
ne verrà fatta proposta alle Camere, e così 


) Parigi, 7 novembre. 
La massima parlo dei giornali inglesi interpreta 
iscorso* dell'imperatore in senso pacifico, men- 

in Francia questa interpretazione è tuit'al- 


Quantanque la sottoscrizione definitiva del trat- 
tato di alleanza fra Ja Svezia e la Danimarca non 
sia ancora stata falta, noi crediamo di. poter assi 
curare, avendolo attinto ad ottima (fonte, che il 
conte ‘Hamilton, rappresentante della. Svezia, ha 
ticevato sin dal 27 ottobre i poteri Mecessarii alla 
sottoscrizione di questo trattato. 

— Il Courrrer du Dimariche crede sapere che il 
trattato da'conchiudersi fra la Gran DION ela 
Grecia, per l'abbandono del protettorato delle Isole 
Jonie, stipulerà Ja demolizione della’ cittadella di 
} D le applichi un Corfù. A ; 
secondo' Schiaffo che risuoni in tntta Europa, come | ., — Servono da. Lembarg..all'Ost-Deutache-Poss, 

i ) che verne introdotta una nuova modificazi Renee 
operazioni militari degli insorti, î quali: la 
intenzione, per l'avvenire, di passare il confine in 

distaccamenti di 30 a 40 uomini in vete di 300 a 
-500; ma- su parecchi’ punti nel-\empo stesso, in 

guisa ‘da obbligare i russi a sparpagliare le loro 

forze. 

2 La' Boersenhalle smentisce le voci sparse da 
alcuni giornali i quali, nell'assenza del principe di 
‘Métterdìch da Parigi, ‘aveano scorto un sintomo 
dell’alterazione delle buone relazioni fra la Francia 
e l'Austria, 

— Lo stesso giornale assicura che il gabinetto 

\ di Vienna. sta per. proporre alla Dieta di Franco- 

forte una politica di transazione, che produrrà .il 

pacifico scioglimento del conflitto danese. 


Leggiamo nel Courrier du Dimanche: 


ropea, scopo della quale sia di rimettere tutto .in 

questione pro 
© sione, dalla 
‘per dire un 
sopra guerre 


stri nipoti. Iterra, che ] \ 
Jato fare neppure una semplice minaccia alla corte 


burgo, mentre pure disponeva a proprio “gela mn pure verranno cad esse comunicate le delibe- 
;nò del braccio della Francia, l’ Inghilterra Gi sì scrive che l’analisi telegrafica del messag-.| razioni prese «per la riforma federale. S. M. 
te ui {9 li ‘orecchi alla voce dell'umanità | gio dell'imperatore avea prodotto a Vienna, nelle | termina dicendo: « Noi. viviamo in un’epoca 


alte sfere del mondo ufficiale, la più viva e pro- 
fonda sensazione; Se il congresso proposto dal ma- 
‘nifesio imperiale. non avea per-iscopo di togliere 
alla quistione polacca il suo carattere esclusivo ed 
apeoioio confondendola con le altre quistioni al- 

ordine del giorno, si dubitava che incontrasse 2 
Viepna npa i adesione, avendo l'Austria 


per. non dover uscire dalla sna 


e della giu 
i ta, silîtà, ‘vorrà gettarsi in braccio d’ avventure 
simili a quello che si propone la Francia? Biso- 
gnerebhe, per poterlo sperare, Conoscore assai poco 
il carattere britannico. 

Se noi vogliamo esaminare separatamente lepro- 
babilità ‘di accettazione .che' ayfà questo p to * 


agitata (e con un avvenire forse ancora più 
agitato; io vi domando adunque calorosamente 
che vi applichiate a sciogliere le questioni în- 
terne con la ferma volontà di ottenere un ac- 


cordo. » 
Foggia 


, 9. S. M. è arrivata a Foggia 


È ‘nostra opinione. però non essere impossibile ‘ 


posta del congresso, ma che le obbiezioni ver-. |: 


alle 7 pom. dopo ‘vin viaggio felicissimo. Su 


tutta la linea S. M. fu accolta da numerosis- 
sima guardia nazionale e dalle popolazioni 
entusiaste. Anche nelje ore più tarde della 
notte Je stazioni erano splendidamente illumi- 
nate con immenso concorsa. A Pescara e a 
Foggia le funzioni religiose furono celebrate 
dai vescovi di Penne [e S. Angelo ‘dei Lom- 
bardi. S..M. è accompagnata dalla sua. Corte 
militare, dal generale La. Marmora, dai mini- 
stri, dal corpo diplomatico e da numeroso se- 
guito della società della ferrovia. 

Parigi, 9. La Patrie crede di sapere che 
la proposta di un congresso sollevò nei con- 
sigli del gabinetto austriaco serie obbiezioni. 

Le prime informazioni fanno presagire che 
la Russia; l’Italia e la Spagna aderiranno alla 
riunione del congresso, : 

La France assicura che la lettera: d’ invito 
dell’imperatore verrà pubblicata nel Moniteur 
appena sarà rimessa atutti i sovrani. Assicura 
pure che questa lettera è concepita nei ter- 
mini più moderati “e cortesi; essa si limite- 
rebbe a richiamare l’attenzione dei sovrani sui 
grandi principii dell'ordine e della pace che 
sono d'interesse generale, invocando un nuovo 
diritto pubblico più conforme ai, fatti  com- 
piuti, allo spirito del nostro tempo, alle nuove 
condizioni e ‘all'equilibrio europeo. La lettera 
eviterebbe di toccare qualsiasi quistione par- 


ticolare di cui dovrebbe occuparsi il congres- 


so; non fa parola nemmeno della Polonia. 
Notizie di Borsa 4 


9.bre 
vi 9 

Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 67 10] 66 95 
Id, idiot vci datati 
Id... id: . 442070] 95 20] 96 — 

Consolidati ‘inglesi . ‘3.0j0 | MAj4| 9 Ark 

Consolid. ital: 5 0{0 (apertura) | 73 —| 72 85 

Id. id. ‘(chius. incont.) | 72 85 72 90 

Ia. id. (fine corrente) | 712 95| 7255 

Prestito italiano”... .:.|- | 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1183|1075 
Id. id. ital. 585 — 
Id. id. spagn. 663 | 662 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 407 | 407 
Td. ‘id.’ Domb.-Venete | 537 | 530 
Jd. id. Austriache 408 | 406 
Id. id. Romane . . 47 | 421 

Obblig. id. id. . + | 200 | 250 


6. ROMBALDO, Gerente. 
SITE RITZ ZINIO SIRIO RL RAFA 
BORSA DI TORINO 


9 novembre 1863 


Fonpi Contrasti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI 6. p.d. B. Matt. 6.p.d.R. Matt. 
Consolid. 500 — — 7275 — — 7325 81dic. 
FONDI PRIVATI 
pu nazion. — — — — — 1745 5080nov. 
‘Cred. mob. it. — — 5% — — 59050 id. 

*« L. 200 pag. 
IONI FERROVIE 
-—. — — — — 472 dI id. 


‘Meridionali 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE» 
7 novembre. 


Consolidati tper 0/0 in contanti. +. 
in cont, +. » + . 


DIBAATA RUE CET 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni 
operate senza medicina dalla deliziosa ReyALENTA 
Anazica DU BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fogato e del sangue per le quali la 
medicina non offre alcun rimedio eflicace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 
N. 49,422, il sig. Baldwin, della snervatezza più 
compiuta, di malattia di stomaco, vescica, intestini 
e paralisi delle membra cagionata da eccessi di 
gioventà. — N. 51,615, il sig. barone di Potentz, 
prefetto di Langeneau, di costipazione ostinata e 
patimenti di Dervi. — N. 48,721, il signor barone 
di Zaluskowscki; generale di divisione, di parecchi 
anni di terribili patimenti nelle vie digestive. 

Casa BARRY DU BARRY e G., 34, via Provyi- 

enza, Torino. — Il canestro del peso di 1/2 lib. 
fr. 2 50; 1 ib, te. & 50; 2 lib. fe. 8; 5 lib. fr. 17 50; 
12 lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50, 2 
lib. fr.-18, d. lib. fr..98, 10 lib. fr. 62. — Contro 
vaglia postale. ? 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. Moxvo; 
Gio. Achino; Cosola farm.; Giuseppe Vinardi; Ori- 
glia, e farm. Depanis, e presso i principali farma- 
cisti, droghisti e confetlieri in tutte le città. (15) 
n" _—r_____mm_ood 


Avviso importante. 

Nel negozio da lampade in via Doragrossa, n. 14, 
Torino, si danno lampade alla prova per due giotni, 
garantite senza odore e col risparmio del 50 p. 00 
sull’olio comune. 

Riduconsi lampade d'ogni genere al nuovo si- 
slema economico. 

Vendita all'ingrosso ed al minuto dell'olio mine- 
rale, petrolio e gaz liquido. 

Il proprietario Bonino Luici. 


—_—— _r__—=-=z=<5<=s=«<=»*»= 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari ed 
alla R. Scuola di Marina. Torino, borgo S. Salvario, 
via Saluzzo, n. 38. 


0) 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI: NAVIGAZIONE A VAPORE 
| IHARC FRAISSINET Pòre et Pits. 1 


SERVIZIO REGOLARE A GRANBE VELOCITÀ 


per VITALIA, la FRANCIA ed LEVANTE 


Datini 
tai Partenze da Genova 
Per MARSIGLIA direttamente, il Mercoledì ed il Sabato atte ore 2 pomeridiane. . 
Per LIVORNO, GIVITAVEGCHIA e NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8 di sera. 
Per MESSINA, SALONIGCO, DARDANELLI; GALLIPOLI è COSTANTINOPOLI direttamente 
e senza trasbordare in nessun , ogni 20 giorni. 
La prossima partenza. pel Levante avrà luogo il 16 novembre 
col vapore WWN@V, capitano MantINO, 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 
DOTI SERIE PIE MOST LISTED RARI IE 


L'ALMANACCO DELLA POLONIA 


ILLUSTRATO 


dalla carta geografica della Polonia} dai ritratti 
di Langiewice e del colonnello Nullo, la bandiera 
nazionale della Polonia lapiaesa di Sigiemondo III 
in Varsavia, la veduta della battaglia di Piaskowa 
Skala e della battaglia di Lagorovo, 


Oltre è queste sette încisioni, l’Almamacce della Polonia, composto 
di un centinaio di; pagine circa in-8° a due colonne, è una completa storia di quel 
paese dai tempi più remoti fino ad oggi, descrivendo la storia dello smembramento 
e le scene più brillanti della rivoluzione attuale, Contiene inoltre un piccolo Mpa- 
ziomario polacco. 4 

Questo libro interessante, sotto la forma popolare dell'almanacco ; diventa indi- 
spensabile a tutti «i lettori di giornali, ‘per comprendere e seguire gli avvenimenti 
attuali; e. quelli maggiori che si preparano. 


PREZZO UNA: LIRA ITALIANA. 


Affrettarsi a dirigere le domande ‘agli editorì in Milano, Via del Durino, 27, od 
all'Ufficio di; pubblicità, Torino, via ‘Lagrange; 17.!Le domande devono essere ac- 
compaguate dal vaglia postale di un franco per ogni copia; 


corr., alle ore 6 di sera, 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di PIT DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURARILI 


leggahdo il Trattato delle malattie aroniche e lorò guarigione del dott:S, TIOMPSON 

* Traduzione dall'inglese, — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Presso 3. fd 5. Alla Libretia somizrarti ed alla farm. ramtcco in 
Torine; in Alessandria, alla farm, BRAVETTA, © presso CARLO ERUZZA farmacista 
azza Nuova, Genova, depositario gen, doi medicamenti Thompson. 


Pn" BIRONNE VOLTA-URCTRIQUE Pron 


Spedizione in srl ba ,Monpo, Tori 
provincia contro del D.r HOFFMANN di Beclino; vià dell'Ospedale, 
BREVETTATO (s. g. d. gi) n. Bi 


vaglia postale. 


Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale; ' ed il solo apparecchio ‘a buon 
prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, ‘senza scosse e senza pericolo; 
La Spazzetta Volta Elettrica è l'ultimo progressa della scienza j essa 
è composta di. potenti elementi, di buoni conduttori e di quattromila fili metallici 
da cui emana il fluido © si propaga nella parte del corpo, cui si operano applicazioni 


o frizioni, una corrente elettrica conlinua, permanente, senza produrre nè scosse, 
nè commozione di sorta. 


Con questo mezzo sicuro e rapido 
è istantaneamente sollevata e guarita ; 
l’asma si calma e le neuralgie cedono. 

Finalmente le malattie del midotto spinale e quelle stesse riputate incurabili, non 
potrebbeto resistere a questa potenza invincibile e docile nello stesso tempo, che ri- 
chiama per ogni dovela forza, por la sensibilità, il moto, e che opera giornalmente 
veri miracoli solto gli occhi dei più increduli. (Come mezzo preservativo contro un 

Î in tutte le famiglie). 


]LTE © PASTI AMRNCAN 


EW-YoRk (Stati Uniti) 
tontche,digestive, stomatiche, antinorvoso 
L’Union Meditale di Prancià, la' Lancette di Londra, 
A sì lo Scapel del Bélgio, la‘ Revue therapeutique, 1a ‘Revue 
medicale francaise et etrangère, la Gazette des Hopitaux, ecc. ecc: hannò pro- 
clamata la superiorità di questi medicamenti per la pronta guarigione 
dei mali di stomaco, inappetenza , acidi , digestioni penose , gastriti, gastralgie; 
ecc. ecc. — Ad evitare le contraffazioni o le imitazioni, che sono sempre 
nocive, si dovrà dimandare l’istruzione in inglese ed in italiano e la firma 
del sig. FavanD DE Lyon, solo proprietario della véra formola. 
PREZZO : Pastiglie, fr. 2 50 Ja scatola — Polvere, 5 fr. 
Depasiti principali: Nuova-York, farm, Fougera; Nuorg-Orléana farm. Ed. Guillot; 
Pietroburgo, D.r Jausen; Londra, farm. Vitcox e C,, Oxfor street, 296; Bruxelles, farm, 
Delrere; Rio Jaheiro, farm. Gestas j Parigi, via St-Martin, 296; Torino, Depanis. 


la parte affetta da reumatismo, da paralisia 
le congestioni e le micranie vengono risolte, 


gran numero di malattie, quest'apparecehio è di uso indispensab 


SI 


AMMINISTRAZIONE 
A PARIGI 
22, Boulévart Montmartre 


FONNA E INSCRIZIONI 
DELLA PASTIGLIA 
Controllata dallo stato. 


VICHY 


(FRANCIA) 


GRANDE GRILLE : Ingorghi del fegato, ‘della ini 
— MOPITAL: Affezioni delle vie digestive, digestione 
CELESTINS : Aflezioni delle reni, della vescica, calcoli orinarii, 


SALI MINERALI 
NOTA. — Le nbtizié mediche sovra Vichy, 


SEGRETE, 


guarisce in 8 o 4 giorni dagli schli recenti 
fiori bianchi, senza danno alcuno ‘e senza 


MALATTIE: 


Qoll' fnfeesion Cottim si 
‘e cronici i più ribelli e dai 


rimedio interno. + Prezzo del flacon coll’ istruzione L. 6, — Nella far- 
macia Depania, via Nuova, vicino a Piazza Castello, orino. 


di 


Nuota 


da ASINI, TIRID ID scoperta 


importata dall’ Oriente dal Dott. Mongranp. 
Quest'Aequa provvidenzialo; senza alcool nè acido, dissipa i mali di 
testa, le ‘emicranie, le neuralgie, comé pure le a/fezioni degli occhi e fortifica 
vista. Essa rassoda le.carni, (previene 0 fa sparire le-rughe ture, è cotserv 

rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. { medici né apprezza 
rono l'efficacia reale per l’uso particolare della toeletta e sopratutto per la salu 
Ue signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccejta. 

Torino, D. monpO, via dell'Ospedale, 5. . 

si oli, MONDO, sirada Toledo, 205. fue général pour l'Europe 


, SALAGR, piazza del Duomo. 
Genova, FRECERRI, via Nuovissima, place des Terreaux, 3, dà, LYoN/ |; 


CN ansa MIELI x 
DI CLFETTONIA TI RIOLO 


PE N RE NRE e TIZI RI RC MRI DE MRO II RE RISO E SRO ERI SIC AIAROASRI 25 PREMERE RIS SERIE II TI RIO RENE SI 150 01 DI A SEO DE IE PI DRS 


5 Werner nanna_—_rrangmmnmm—_n=n#- ti nn 
LE STABLIMENTO TERMALE È APERTO DAL (5 MAGGIO AL I° OTTOGRE.— QRL 1° OTTOBRE AL_1b MAGGIO IL SERVIZIO È FATTO ALLA RICHIESTA DEGLI AMMALATI 


COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE 


NOME DELLE. SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 
ostruzioni dei visceri, ece. 
fficile, gastralgia, ecc. — 


RIVE : Pres come l’acqua dei Celestins'è più conveniente 
dalla sorge. — MESDAMES * Ferruginose de la clorosi ei fiori 
PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : 


a Parigi, 35 fr. — à Vichy, 30 fr. — à Lione, 5, place des Célestins, 95 fr, — à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 fr. 


PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
I e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette 
Deposito generale presso l'Agenzia D° MONDO, TORINO, 


Di PR Cei 


toni virare een 


i i.denti. Prezzo ® fr. — Deposito .cen- 
+ trale in Torino pressol'Agenzia D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n, 8. Vendesi anche 


nelle prisicipalifarimacio dellecittà d'Italia. 


MODÉLE DE LA CAPSULE 


Tutti i prodotti sono 
garantiti 
dal Controllo 
DELLO STATO 


ecc,—HAUTE. 


Seellant chaque Bouteille d'Ean 


DE vionE 


gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
via Ospedale, 5, 


I 
- PORATA MAINTENON 
‘ blanca cl ebano 
senza! pari sinora 
La prima per far nascere i capelli sulla 
teste Talre di anmentare la bellezza della 
capigliatura. — Ff 8 il vaso, 
L'altra pet timgere i capelli seniza lasciare 
alcuna traccia: Fr. 101 vaso. 


Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adoperà 
goa il gacido ordinario. Prezzo cent. 70 
eL. i 


Vernice lucida perlacalzatura 
cerniciata. Prezzo 80 cent., 1 80 e 2 fr. 
. Vermicetucidaperla calzatura 
in caoutchouc.. Prezzo 80 cent. e L. 1 30 
la boccetta. 


» Deposito presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, n. hi ; 


ZRET IIS 
3 


, Torino, : 


STRUMENTI MOSICALE | SOCIETA" DE NAVIGAZIONE: ITALIANA 
in legno ed ottono 2 PETE: li dad are È i “4 
Grande fabbrica di Vinatieri Camillo,  ADRIATICO=ORIENTALE i 
1° clarinetto ‘e provveditoré di.S. M.,. via #1 Ì 
Gernaia, n, 22, Torino., Specialità Cla- _ pani #lah 
r'Înetti finissimi per artisti, a prezzi modici. SERVIZIO POSTALE 4 VAPORE pi 
Ù INI 
fra ANCONA ca ALESSANDRIA D'EGITTO e viceversa 
G. A. MARENDA toccando CORFU” 3 
strada di Nizza, n. 17 Partenza da Ameona il 42 e 28 d'ogni mese ‘alle & pomeridiane. ; 
accanto alla Regia Scuola Veterinaria Partenza da Alessamdri® il 5 c 29 d'ogni meso-dope l’arrivo del corriere 
Sì trova ben assortito di pian! fwué- | delle Indie. ) 
tifere cd ormamoentali; giacinti Prezzo dei posti tra Aneena ed Alessandria: sa. 
Figa tic di ey vi Ar gergo fa I. Classe fr. 300 — H. Classe fr..223—. MI, Classe fr. 100, compreso il vitto; 
assorumento il cip.tie da fort, i . % . . . 
iacinti oledari. d' Indirizzarsi a Torino: Ufficio della Società, piazza ;S. Carlo ; n.: i +—,-Ancona,.. 
Po spodisce il Gaio tracto S OlAnda. LI genzia della’ Scià, contrada del. Parlo, ps l0 = Conova x; Ditta Venanzio Sec- > 
fa Ii chiostà 6 chino, Rahola 6 C. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 
il | torio Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rempart. $ 
i î mn pe ' ' 
Picena pt SCIROPPO x PASTA sosta 
(Grande medaglia in oro) E farmacista-chimico. 
IlSiroppo del D.r Belabarre, È ;, Preparazioni da moltissimo tempo’ conosciute; approvate, e 
cavaliere della Legion d’ onore, medico ti ©) prescritte. dai principali medici di Parigi per la guarigione 
ARBtA pen iia R E porre Praga esi delle Malattio di petto e delle infiammazioni fd. 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- SING bronchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
Set VID, MOLLE To si tosse canina, raùcedini, tossi ostinate, perdita 
Bpodale, b ida: în Torino nella A di yoce,ece; Parigi, farmacia Vatquelia-Deslauriers, 
macie Bonzanie Depeie e nelle principali 31, ruè de Cléry. 
d'Italia. — Pressa fr! Prezzo : Pasta, fr. 2; Sciroppo, fr. $. 
Agente commissionario per l'Italia Mi Mionpo, Torino, via 
HO ARE la n È i dell'Ospedale, n. 3. Vendita presso‘le farmacie Bonzani e De- 
bal CN F E ) $ i panis in Torino, e nelle principali d'Italia. 
‘ ; bri hi 
GELIS L CONTE > Sia i fera a puoniazam 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA IMPERIALE provato dall’ Accademia imperiale di Md 
Vl DI MEDICINA DI' PARIGI. = cina di FA A Menzione onorcvdle all'E- | 
: spostzione det ÎS55. L'ellicacia e- purezza di quest’ Olio sono garantite: | » Ù 
copertoni: intona iblla Sori TR a Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , è segnatamente ‘da 
altre preparazioni ferruginose, è la loro'| Quella del professore Tremaseaw che ha constatàto che coll’ @iie . bruno 
sinlaali icnsia sia contro la cLonosi | li fegato di Merluzze si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
colori pallidi ), Ja LEUGORREA (flusso | certi nelle numerose affezioni sia eubercolose, rachitiche, scrofolose ed altre, per le 
et sia per fortificare i temperamenti | Quali è generalmente prescritto ( Traité Tde, thérapeutiquer de Troussean ot Piddut, 
deboli. — I Confetti di Gélis @ | ‘ome 1, page 281), | (DERE RAT RAGGI 
Conîté si vendono in scatale quadra!e, 2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
ricoperte! da una elicheita e da un in- | commissari rissole, Guibourt, Soubeiran, Bouchardat, Bussy 
voglio a due colori, è suggellate conuna | € Rabiziet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Menfho 
fascia color di rosa inimitabili. Quest'ùl- | fabbrita il sto Olio, ed i processi che esso ha no osti per constatare le allera- 
fima porta la firma del s-g. Labélonye, | zioni e le mescolanze che fanno subire all'Otio di fiato di ‘Merluzzo' che ‘trovasi 
depositàrio generale in Parigi (rue Bour- | nel commetcio (Bulletin de l’Académie, tome 18 et 49); 5 dra lielon 
bon»Villeneuve,, 19 L'etichetta porta sempre la firma di Borthé. — Deposito generale RONDE 
Agente commissionario per l’Italia, D. | via Saint-Honoré, 134. — Deposito centrale in Ialia presso l'Agenzia D. MONDO, | 
Monno, Torino; Napoli, stessa Casa, | Torino, via dell'Ospedale, n. 5. CSI 
strada Toledo, 205. Vendita in Torino |. Puuzzo: 3 501a Boccetta,. intavaviàltà 
presso Bonzani, Depanis e Taricco, DI i Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzanb; Novarn, Caccia; Ales andrig. pugile 
nelle principali farmacie d’Italia Forget, Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle- principaliff dei 
"Tilia i i tit RA 0-0 tA 
Cc Dall Ala Vecio RANSRI VV ADOETILT AIN ITZA > VITI aa 
CURACAO FRANCESE i Pubblicazioni da Tipogr. BARBERA | PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 
FELITIEGTA + 119 Pilota ed Unguento Holloway ai ven» 
Opero ad use dello Scuele dogp più d'ogni altra medicina nel fo: o 
MiANUALE DELLA | LertERATORA seni, rile pnt pit 
compilato da (Francesco Ambrosoli. 2a 2% enon rigenerare ils Esse 
{edizione ricorrella ed accresciuta dal, per AREA CA ONTI i mali del legato 
l’autore. — Sono pubblicati il. primo + 84 DBA ti ‘contro! 
| e secondo volume. — Prezzo dei due | © dello stomaco, e sono. eccellen 
Vendita dai priacipali droguieri e liquo.{:| .colami x L.6 la dissenteria è non'hanno eguale. come 
Lafa delle città d'Italia, - || votumi “tate Gr go ge gi | Medicina generale di famiglia. ;, ..._ 
Il 3° vol. sarà pubblicato il 1° di di- L’unguento guarisce le vecchie ferito, 
VERA POMATA DUPUYTREN cembre, il 4° (ultimo) il 1° di febbraio. iaghe, ulceri, anche quellè che esistono 
; STORIA DELLA DECADENZA E DELLA ROVINA da venti anni e tutte le malattie cutanee, 
del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- DELL'IMPERO ROMANO di Edoardo Gibbon, | ‘che sono di pessima natura, come lebbra, 
gentetil, 35. È di una Civil effica- compendiata da Guglielmo Smith. — | scabbia, rogna, ed altre cattive ali : 
cia riconosciuta per abbellire; conservare e Un vol. con carta geografica è 3 »' della pelle. Si può aver piena confidenza 
rigenerare la capigliatura. Prezzo -® fr. | Ontixno Furioso di Lodovico Ariosto, e- | În questo unguento quale perfetto enrativo + 
Aequa di Botot di Mallard per dito ad uso della gioventù; con note | senza rivale per tutti i mali esterni, 


Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medici hy in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in'! 
tutta fa China, India e nelle isole dell 


ed. indice; dal dott, G. B. Bolza. — 
Un volume... +0 28 » 
VOCABOLARIO DI PAROLE E.MODI gm arri i 
sono comunemente in uso; compilato n : a 
da Filippo Ugolini. 3a edizione » 3» ? Relago fg COMA. IA Cgil pa) È 

i - iu ira, Arabia, Tur Gr ( 
| Compendio pevLa Storta D'IraLia dai primi * È i i scatola e v: 


istruzioni attaccatead o, l 
tempi sino all'anno 1850, nuovamente oa) liagad pecandoil isogno del Ron 
scritto per uso delle scuole da Luigi a D 


è 
: ; sono venduti ad un prezzo molto moderato. 
Sforzosi e contimuato sino lla procla- In Italia si trovano presso tutti.i prini : 
mazione del Regnod'Italia (Marzo1861). pali farmacisti. Gi 
Terza edizione. Un volume. » 5 60 
Compenpio DI Storta smonerna» dal 1454 
al 1861, wi Celestino Bianchi. Nuova 


COLLODION LAVERDIT 


edizione corretta. e. ampliata. — Un . : 
volume “ vi si . » 5-60 istantaneo, fodurato,inalterabile 
è La FamigLia Bonognani, Esercizio di let- SA e ERE TORI RARE 


conosciuti. Conservazione indefinita 

in qualsiasi clima. » 

Arpmesso all” Ex posità: 
di Londra del 1862 per la 
neità ed malterabihtd. 


tere famigliari e di lettura pe’ giova- 
netti, scritto da. Lorenzo Neri per uso 
delle famiglie, delle scuole, dei traf- 
fici, ecc. — Un volume . ’. » 1.60 
Grograria Fisica di M. Somerville. Tra- 
duzione di Elisabetta Pepoli, arricchita 
di un Glossario. — Seconda edizione 
italiana rivista .ed aumentata. confor- 


3 uscita 
ruendo I ui azioni Seal: : 
ulo di 10 pagine, anito 
rogo, 8 e ediz. a ed se- 


certa 
nute nel! 
all in 
cresciuta. 


memente alla quarta edizione inglese. " iodoglia atgerlo ro 

Due volumi... »... du. »8 perter pelle Gens fbstiali pia i 
J SULLA CONNERSIONE DELLE SCIENZE FISICHE .{ ._l'seedtanti di pendola cli Pera peso Iotti 

di M. Somerville. — Un.volume ‘ar- per bograe, mac Misgonuri in merci, 

ricchito: di. molte incisioni in legno. | ®* esile alcol 

Prima. traduzione italiana fatta sulla 4 (Ai. 

nona edizione inglese —. .. né » ; } und 

Poesie &. Pose scelte in ogni secolo della (Ol di MELISSA doi Car- 
letteratura italiana. Parte I Poesie — A A onice fabbricata daBorze, 


conosciuta da oltre due i, per lesue 
faperipemento vigiona Ra 
a boccetta. PR) È 
Torino, Age D. MO DO, via del- 
MIST ata ALANACO 


Qoehi di Pornisi: 


È p td 
VocasoLarIO ITALIANO-LATINO E LATINO- | RUS ogni sorta. diontianiti Pole. 
imantano di Carlo Mandosio , nuova | lievo istantaneo e prg Den 
edizione con molte correzioni. ,— Un dire la confricazione € cima pl 
nolumocs dirti sioni DR ANITA. pOR a 04 a Torino, 
I Le suddelte opere saranno inviate j 4 Marmier: — LU Ospedale, n. 
franche Lio! la poste a chi pe farà do- ‘1 Agenzia D. Monno, via dell'O: pu ' 
manda all’Editore G. BARBERA in Fi-, Fi d 


renze, con lettera affrancala e acco) s Aa N ini Meet » 3; Carbone 
gnata dal relativo vaglia postale, ti pia sten n 


Parte Il Prose. Due volumetti » 8. » } co 
Lertene di Pietro Giordani, sceltee pro- pa 
De per istudio alla gioventù da Fi- | L. 
ippo Ugolini (Seconda edizione), — 
Un volumetto... . .. » 1 50 
Lettere di Torquato Tasso, scelte e pro- 
poste per istudio alla gioventù da Ce- 
sare duasti. = Un vol.. » 1 50 


. 


